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La situazione ha superato i livelli di guardia 

Ancora un irresponsabile 
rinvio voluto dalla DC 

per il governo calabrese 
Ogni cosa è stata aggiornata al 5 aprile • Il vecchio centrosinistra si 
trascina stancamente perpetuando il logoro modo di amministrare 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Per la set

tima volta in cinque mesi di 
crisi 11 Consiglio regionale 
della Calabria è stato rinvia
to ed è nuovamente saltata la 
elezione della nuova giunta. 
Se ne parlerà adesso il 5 a-
prile quando i mesi di crisi 
saranno giunti a sei e dopo 
che, il prossimo 31 marzo sca
drà l'esercizio provvisorio del 
bilancio 1979. Una situazione 

• insomma paradossale, un li
vello di guardia abbondante
mente superato, in presenza 
di un quadro politico assolu
tamente anomalo che vede 
operare, nel fatti, da oltre cin
que mesi, una giunta dimis
sionata. 

Un esecutivo di centro si
nistra formato da DC, PSI. 
PSDI e Pili che giorno dopo 
giorno consuma in Calabria 

- un modo di governare vec 
chio e logoro, una pratica di 
governo antica. Ma una giun
ta e una maggioranza che, 
in ogni caso ci sono, che a-
spettano di essere formaliz
zati e che tutti i partiti si as
sumano pienamente questa 
responsabilità. Martedì sera 
a Palazzo S. Giorgio si è 
assistito invece all'ennesima 
sceneggiata. 

Il capojtuppo democristia
no Nicolò ha ribadito la ri
sposta negativa della DC alla 
proposta socialista di giunta 
laica; ha detto no allo scio
glimento del Consiglio regio 
naie e, dopo oltre 5 mesi di 
crisi, ha proposto un nuovo 
aggiornamento (al 5 aprile 
appunto) « per fare in modo 
che la Calabria abbia un go
verno ». La proposta scudocro-
ciata. avanzata una settima
na fa dalla direzione regio
nale, è quella ora di un qua

dripartito « a termine » 
Quella che sembra più ac

creditata, e che autorevoli 
esponenti della DC e del 
PSDI ci hanno confermato, 
parla di una riproposizione 
in toto dell'attuale giunta 
dimissionata, con le stesse 
persone, lo stesso presidente, 
la stessa composizione fra i 
quattro partiti di centrosi
nistra. Rispetto a questa 
proposta che. ripetiamo, non 
sarebbe altro che una sem
plice formalizzazione della 
situazione esistente, si è sjià 
pronunciato a favore il PSDI 
e il segietario regionale Con
forti ha anzi ricordato che 
questa ipotesi era stata a-
vanzata tre mesi fa dal suo 
partito. 

Il PSI, dal canto suo, riu
nirà l'esecutivo regionale il 
3 aprile, ma tutto lascia 
prevedere che ci sarà l'as
senso per questa soluzione 
« provvisoria ». Già nei gior
ni scorsi infatti da parte di 
autorevoli ambienti sociali
sti erano p^rvfnute solle
citazioni in tal senso e nel 
suo intervento in aula il 
capogruppo del PSI Mundo 
ha fra le righe fatto inten
dere una posizione favorevo
le del suo partito. In ogni 
caso si tratta di attendere 
fino al 3 aprile anche se pa
re strano fin da oggi che il 
PSI, che per questi cinque 
mesi ha governato insieme 
agli stessi partners, rifiuti 
ora di formalizzare questa 
situazione. 

A proposito dell'intervento 
del capogruppo socialista va 
detto che egli è ritornato a 
parlare di « irrigidimento » 
del PCI e di presunti rap
porti privilegiati fra il PCI 
e la DC che avrebbero im
pedito il funzionamento del

la maggioranza di solidarie
tà democratica. Non si ca
pisce bene da che cosa na
sce questa valutazione vi
sto che il partito di Mundo 
governa a pieno titolo nella 
Regione Calabria insieme 
alla DC, gli assessori del 
PSI vanno d'amore e d'ac
cordo con 1 colleghl scudo-
crociati, socialdemocratici e 
repubblicani e, quando il 
PCI nel novembre dell'anno 
scorso è uscito da una mag
gioranza sempre più logora
ta dal discredito di cui era 
ed è coperto 11 governo re
gionale, da parte socialista 
sì è parlato di « crisi gui
data da Roma ». 

Martedì si è trattato in 
ogni caso — come ha anche 
sottolineato nel suo inter
vento a nome del gruppo co
munista il compagno Tom
maso Rossi — di una propo
sta di rinvio gravissima 

« C'è un affievolimento — 
ha affermato Rossi — del 
rapporto tra la gente e la 
Regione, una sorta di sfi
ducia». Rispetto a questa 
situazione che incancrenisce 
il PCI è per una soluzione 
immediata (questa sera stes 
sa, ha detto Rossi» che sciol
ga definitivamente la finzio
ne di una giunta che opera e 
non lo dice. L'opposizione del 
PCI a questo quadro politi
co sarebbe ferma, democra
tica e responsabile, volta a 
risolvere i problemi e ad af
frontare In modo positivo 
le questioni sul taopeto. Ma 
come detto. PC. PSI, PSDI 
e PRI hanno deciso invece 
per un altro rinvio a testi
monianza di un gioco cinico 
sulla pelle della Calabria 
che si intende proseguire. 

f. V. 

A Cagliari drammatica protesta degli abitanti di via Tevere, via Adige e via Ticino 

Case pericolanti, occupato il Comune 
Soffitti cadenti, ambienti fatiscenti, una lunga storia di attese e di promesse non mantenute - « Andremo via 
solo quando ci verrà garantito il diritto ad avere un allo ggio decente » - Il tentativo del sindaco Ferrara di sca
tenare una guerra tra poveri - Ha chiesto al prefetto di requisire 80 appartamenti dell'IACP - E gli alloggi sfitti? 

Conelusa 
positivamente 

la verifica 
al comune 
dell'Aquila 

L'AQUILA — Le delegazioni 
df»i quattro partiti (PCI, PSI. 
PSDI. PRI) che sostengono 
l'amministrazione di sinistra 
del comune dell'Aquila, nella 
loro ultima riunione di sa
bato scorso hanno concluso 
i lavori di verifica dell'anda
mento amministrativo e poli
tico del comune richiesto al
cune settimane oro sono dal 
PRI. 

Dall'incontro è scaturita la 
riaffermazione della solida
rietà fra le forze politiche 
che sostengono la giunta pre
sieduta dall'on. Lopardi e il 
ritrovato impegno per la rea 
lizzazione del programma 
concordato con particolare 
riferimento ai temi conside
rati prioritari. Al termine 
della riunione sono state pre
cisate le linee di azione si
gnificative dell'amministra
zione che possono essere co
si sintetizzate: lotta all'abu
sivismo edilizio, avvio della 
realizzazione dei piani plu
riennali. ristrutturazione del
la giunta organica comuna
le. rivitalizzatone delle fun
zioni dei consigli circoscri
zionali. quartiere Castello a Cagli 

Sotto accusa per peculato la Camera di Commercio di Lecce 

I soldi pubblici divisi tra « amici fidati » 
La magistratura ha rinviato a giudizio l'intero consiglio di amministrazione — I metodi di gestione clientelare 
più volte denunciati dai lavoratori — Interrogazione PCI al ministro dell'Industria, Commercio e Artigianato 

I cittadini mettono 
sotto accusa la 

giunta di Catanzaro 
CATANZARO — Dopo un'in- , 
tera notte di conciliaboli al 
suo inte.no. per cercare di 
raggranellare in qualche modo 
1 voti necessari per l'appro
vazione del bilancio comuna
le la Democrazia cristiana 
ha preferito imporre al Ccn 
siglio un altro rinvio. Niente 
bilancio comunale, dunque, 
per ora ma una nuova pausa 
nell'attività amministrativa . 
che la città sconterà ancora • 
in termini di immobilismo sul 
fronte di tutti 1 problemi. . 

Ma torniamo a questa riu
nione di consiglio comunale 
che ha segnato un ulteriore I 
colpo ad una giunta che ora ; 
è stata privata dal Consiglio 
comunale stesso, anche della 
maggioranza numerica dete
nuta in precedenza, sia pu 
re sulla carta. Accanto a que
sto dato di fatto, l'altro: un 
gruppo democristiano che 
non riesce più ad esprimere 
un comportamento unitario. 
oltre che refrattario ad uni
formarsi ai deliberati deeli 
oreanl dirigenti del proprio 
partito. 

Intanto c'è da dire che da 
questa ultima riunirne di 
consizlio il fatto più eclatan
te assieme al rinvìo della di- | 
scussione del bilancio, è sta- | 
to la pre*a d'atto delle di
missioni dell'assessore ai la
vori Pubblici socialdemocrati
co. Finalmente, bisogna ag
giungere. A votare per la pre
sa d'a'to. a^'eme a l'è sini
stre PCI e PSI. si sono ag- • 

giunti almeno cinque consi
glieri della Democrazia cri
stiana. 

La considerazione che la 
Giunta del democristiano Mu
le gode anche nel suo stesso 
partito, ha raggiunto tempe 
rature glaciali. Questa giun
ta, capeggiata dal democri
stiano Cesare Mule, dopo un 
reiterato balletto sulle di
missioni prima presentate, 
poi ritirate, insomma è nel
le circostanze attuali soltan
to una giunta di minoranza. 
Solo i repubblicani in pratica 
seno rimasti eco un solo rap
presentante. il vice sindaco. 
a tenere il banco alla DC in 
una situazione di profondo 
decadimento della vita poli
tica e amministrativa a set
te mesi ormai dal nassag?io 
all'opposizione del PCI. alla 
usura di una esperienza di 
accordo programmatico resa 
fallimentare dalle gravissime 
e irresponsabili inadempien 
ze democristiane 

Quanto potrà resistere que
sto pasticcio che la Demo
crazia cristiana e alcuni 
gruppi tendono sempre di 
p.ù a rendere indecoroso, 
nessuno può dirlo. Per ri
manere in carica dopo che 
anche il tripartito DC PSDI 
e PRI. si è squagliato, può 
bastare una buona dose di 
faccia tosta, più di quanto di 
solito ne occorre in questi 
casi, anche se proprio in oc
casione della riunione del 
Consiglio comunale la Demo-

La DC deve sciogliere 
i nodi politici per la 
Provincia di Messina 

Dal Mitro corrispondente 
MESSINA — Ancora una vol
ta tocca alla Democrazia cri
stiana dare una risposta chia
ra alle proposte fatte dal no
stro Partito di entrare nelP 
amministrazione attiva della 
Provincia, retta da un tripar
tito DC-PSI-PRL Una ricnie-
sta presentata da lungo tem
po e che ancora cito ha otte
nuto una risposta definitiva. 
Per questo, a parere del co
mmisti mess'nesi, occorre 
una riunione urgente delle 
forze politiche che danno vi
ta aLa maggioranza in Consi
glio, per affrontare in manie
ra risolutiva questo problema. 

La proposta del PCI si è 
intersecata con il cambio al 
vertice deH'ammJcilstrazione 
provinciale, avvenuto lunedi 
scorso. A Giuseppe Astone, 
che ha retto questa carica 
per 12 ani, è subentrato Giu
seppe Campione. 43 anni, do
cente universitario, presiden

te della Camera di Commer
cio di Messina, reggente del 
disclolto Comitato comunale 
della DC. Non si è trattata di 
una sostituzione traumatica, 
ma di una scelta personale di 
Astcne che l'ha motivata con 
altre « ipotesi di lavoro » (ov
vero un seggio al Parlamen
to da conquistare nella pros
sima campagna elettorale). 
Sul nome di Campione sono 
confluiti i voti di diversi grup
pi, compresi quelli dei demo-
nazlcnali. Il gruppo consilia
re del PCI ha invece deciso di 
astenersi, ribadendo con que
sta scelta di non riconoscer
si più fri questa maggioranza. 

La posizione comunista è 
stata illustrata dal capogrup
po. compagno Gioacchino Sil
vestro, che ha affermato 
quanto aveva già dichiarato 
hi occasione del voto sul bi
lancio T9, del febraio scorso: 
1 comunisti ritengono defkil-

; tlvamente chiusa questa fase 
I politica per certi versi positi-

crazia cristiana ha tentato di 
barattare sotto banco con il 
PCI le dimissioni dell'attuale 
giunta con un eventuale vo
to favorevole del PCI e del 
PSI al bilancio. 

Un segno evidente che il 
partito di maggioranza non 
sa come uscire dalla guerra 
che la dilania all'interno. 
Un baratto, quello proposto 
dalla Democrazia cristiana 
che il PCI naturalmente ha 
sdegnosamente e giustamen
te respinto, durante la r.u-
nione dei capigruppo che la 
stessa Democrazia cristiana 
aveva convocato per raggra
nellare i voti necessari per 
far passare il bilancio. Ma se 
questa è la parte per cosi 
dire strettamente politica 
della cronaca della riunione 
del consiglio comunale, ad es
sa se ne è affiancata un'al
tra. che è poi l'ennesima di
mostrazione di come questa 
giunta stia amministrando. 
e i problemi che ha lasciato 
insoluti. 

La riprova e venuta dai cit
tadini di due quartieri peri
ferici della citta. Sala e Cam-
pagnella, che in massa si so
no presentati nella sala del
le riunioni per incontrarsi 
con il sindaco e con la giun
ta. Ma più che un incontro 
con il primo cittadino per 
sottoporre i problemi di mi
gliaia di famiglie, che da me
si vivono senza acqua, in una 
situazione igienico-sanitaria 
indescrivibile e in una con
dizione di abbandono tota
le. si è trattato di un corale 
atto di accusa di tutta la cit
tà nei confronti di un'am
ministrazione comunale che 
non è in grado nemmeno di 
assicurare un minimo di se
renità e di vita decente alla 
popolazione. 

Nuccio Marnilo 

va nel raggiungimento di o-
biettivi importanti per la vi
tando "79, del febbraio scorso: 
ta del Consiglio provinciale, 
è rivelata anche carente, la
cunosa. soprattutto nell'appli
cazione di importanti leggi. Il 
caso della mancata applica
zione della nuova legge sul
la riforma degli ospedali psi
chiatrici, 

In questo contesto si inseri
sce un fatto determinante per 
la vita di questa istituzione. 
oramai superata dal tempo: 
si tratta della riforma ammi
nistrativa. che trasformerà in 
meno di un armo la Provincia 
in un ente intermedio, funzio
nale, tra Regione e Comune, 
Una fase nuova, con proble
mi di non facile soluzione, 
che hanno bisogno dell'appor
to determinante di tutte le 
forze democratiche, nessuna 
esclusa, abbattendo cosi il 
muro di vecchie ed ingiusti
ficate preclusioni. Un rifiuto 
da parte dei partiti democrati
ci e in particolare modo della 
DC, all'ingresso in Giunta del 
Partito comunista, ostacole
rebbe il processo di trasfor
mazione della Provincia, co
stringendo cosi i comunisti ad 
andare all'opposizione. 

Enzo RaffatU 

Alla RAI di Pescara 

Assunzione clientelare 
se entra un comunista? 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — La Camera di commercio di Lecce, «là da tempo all'attenzione dell'opinione pub
blica salentina per i metodi di gestione, per l'assenteismo continuato di alcuni componenti 
la giunta camerale, per l'immobilismo dì tutto il consesso amministrativo, è ora più che 
mai nell'occhio del ciclone dopo l'intervento della magistratura che ha rinviato a giudizio 
l'intero consiglio di amministrazione. L'accusa è di peculato. Cos'è accaduto? Nel 1972 fu 
« spartita » tra alcuni dipendenti la somma di lire 4 milioni 500 mila, utilizzando il discus
so istituto del « premio in de
roga », quale compenso per 
lavoro d'ufficio considerato di 
carattere eccezionale. A com 
piere la scelta dei destinata
ri del premio pare sia stato 
l'onnipresente segretario pro
vinciale della CISL. Scalinci. 
il quale tra gli innumerevoli 
incarichi ricopre anche quel
lo di membro del consiglio di 
amministrazione della Came
ra di commercio. 

Pare non si tratti di un epi
sodio isolato. Che. anzi, la 
distribuzione dei Tondi col so
lo criterio della simpatia, la 
elargizione dei premi ai fe
delissimi. sia prassi consoli
data presso la giunta came
rale. previa attenta analisi 
degli orientamenti politici dei 
beneficiari. In questo si com
pendia tutta l'attività della 
giunta camerale. 

Lo sanno bene gli stessi di
pendenti che hanno denuncia
to questi metodi in una as
semblea svoltasi il 25 mag
gio del '78. In quell'occasio
ne i deputati comunisti Casa-
lino e Conchiglia presentaro
no anche una interpellanza al 
ministro dell'industria, com
mercio e artigianato, con la 
quale si sottolineava l'immo
bilismo e l'incapacità della 
giunta e della presidenza Bar
bano. che «in tanti anni non 
sono riuscite a dare un pur 
minimo contributo alla solu
zione di problemi della pro
vincia. relegando l'ente pub
blico al centro di mero po
tere non certamente al ser
vizio della collettività ». 

In una successiva recente 
interrogazione, gli stessi de
putati hanno rilevato come 
« la funzione ormai sostan
zialmente controproducente 
dell'attuale giunta camerale 
leccese richieda il rinnovo ' 
delle cariche per ridare fi
ducia ai ceti medi produt
tori. ai lavoratori e a tutti 
gli operatori economici sa-
lentini > e chiedono al mini
stro un intervento e per sol
levare dagh" incarichi il pre
sidente e la giunta camera
le leccese per favorire il rin
novo delle cariche e la re
stituzione delle funzioni ca
merali indispensabili per la 
difesa e k> sviluppo della eco
nomia della provincia di 
Lecce». 

C'è da sperare che almeno 
ora. dopo il rinvio a giudi
zio per peculato. Barbano e 
soci abbiano ormai la prova 
provata della toro incapacità 
e che le autorità competenti 
traggano le dovute conclusio
ni. imponendo le dimissioni 
dell'intera giunta camerale. 

PESCARA — e Da quando fu 
istituita a Pescara la sede 
RAI-TV per l'Abruzzo, la DC 
ha sempre imposto la sua vo
lontà discriminatoria e anti
democratica elevando l'anti
comunismo a criterio di sele
zione del personale tecnico. 
giornaliero e di programma
zione ». 

Con queste parole, un co
municato dell'Ufficio stampa 
del Comitato regionale del 
PCI replica a una grottesca 
speculazione che il « Tempo », 
con una nota apparsa giorni 
fa sule pagine locali, ha ten
tato di imbastire sulla assun-
sione presso la sede RAI-TV 
di Pescara di un giornalista 
professionista iscritto al PCI. 

Le nota dell'Ufficio stampa 
denuncia « il vergognoso ten
tativo di addebitare ai comu
nisti proprio quella pratica 
clientelare e antidemocrati
ca che per trenta anni si è 
invece esercitata ai loro dan
ni ». Per bravi che fossero. 
tecnici, giornalisti e uomini di 
cultura, se erano comunisti 

| non avevano diritto di lavora-
- re all'interno della sede RAI 

E quelli che oggi inventano 
inesistenti pratiche lottizza
taci dei comunisti « tacevano 
— denuncia l'Ufficio stampa 
del PCI abruzzese — accettan
do senza fiatare, con compia
cenza anzi, un tanto palese 
esempio di arroganza demo
cristiana e di violazione delle 
più elementari regole della 
democrazia ». 

fi comunicato conclude: 
« L'assunzione alla sede RAI-
TV regionale di un giornali
sta professionista dalla lunga 
esperienza di lavoro è stata 
deliberata dal consiglio di 
amministrazione della RAI-
TV nel pieno rispetto delle 
norme della lepge dì riforma 
del maggio WS, ispirata a 
criteri di democrazia e plu
ralismo. 

O, forse, l'articolista del 
Tempo intende sostenere che 
tale assunzione non doveva 
essere fatta perché il giorna
lista in questione è iscritto al 
PC/?». 

Dalla nostra redazione | d° 
CAGLIARI — Non sono ba
stati nove incontri in muni
cipio, né le assemblee popò 
lari di quartiere, e neppure 
le manifestazioni nel centro 
cittadino, a convincere gli 
amministratori comunali de
mocristiani, socialisti, so
cialdemocratici e repubblica
ni. della drammaticità estre
ma del caso di decine di fa
miglie di via Tevere, via A-
dige, via Ticino. I soffitti 
crollano, ogni muro è fati
scente. la pioggia penetra 
nelle misere stanze dai tetti 
sconnessi, gli allagamenti so
no continui: in questi tuguri 
pericolanti vivono da anni 
centinaia di cagliaritani. Han-

j no chiesto ripetutamente una 
' casa civile, o quanto meno un 

piano di risanamento della zo
na. Non c'è stato nulla da fa
re: l'amministrazione comu 
naie ha fatto orecchie da mer 
caute. 

Stanchi di attendere, gli abi
tanti delle tre strade hanno oc
cupato il municipio. Ora sono 
accampati sotto i portici della 
via Roma, nella sala dei ma
trimoni, nel salone del consi
glio comunale. Cartelli e stri
scioni parlano: «Andremo via 
solo quando ci verrà garanti
to il diritto alla casa ». L'as
sessore agli alloggi, il repub
blicano Marini, ha alzato le 
braccia. Il grupop del PCI al 
consiglio comunale ha chiesto 
provvedimenti di emergenza, 
ricordando che la giunta di
missionaria non ha saputo u-
tilizzare i miliardi stanziati 
per le opere pubbliche perchè 
i partiti che la compongono, in 
primo luogo la Democrazia 
Cristiana, non hanno sentito 
il dovere, mossi da altri in
teressi. di riequilibrare le sor
ti di una città rovinata da 
trent'anni di malgoverno 
clientelare. 

Spinto dalla forte pressione 
dell'opinione pubblica, dalla 
lotta per la casa e i servizi 
che si estende a tutti i quar
tieri, dalla iniziativa del Su-
nia. il sindaco socialista Fer
rara ha chiesto al prefetto di 
requisire 80 alloggi. Quali? 
Quelli recentemente ultimati 
in via Abogado dall'Istituto au
tonomo case popolari. Si è trat
tato di una mossa a dir poco 
sbagliata. I nuovi alloggi de
vono essere assegnati ad al
trettante famiglie di lavorato
ri, famiglie che da anni at
tendono una casa. Cosa si vuo
le scatenare, la guerra fra po
veri? 

« Il sindaco e gli assessori 
del quadripartito dimissionario 
possono fare altro: chiedere la 
requisizione di 80 delle 3.250 
case sfitte, che gli speculatori 
vogliono cadere per « uso uf
ficio » in modo da sfuggire al
l'equo canone »: è quanto 
chiedono i manifestanti delle 
tre strade di S. Avendrace. 
che hanno occupato la sede 
comunale proprio in segno di 
protesta all'assurda proposta 
del sindaco. La guerra tra 
poveri per la casa, quindi, non 
ci sarà. 

Gli amministratori però 
non vogliono apprendere la le
zione. E' vero che nei giorni 
scorsi il sindaco aveva ordi
nato il censimento di tutti gli 
alloggi sfitti. Ogni proprieta
rio interessato avrebbe dovu
te fare regolare denuncia. In
tervistato dalla radio pubbli
ca locale, un assessore ha cer
cato di rassicurare i proprie
tari. sostenendo che la man
cata denuncia delle case sfit
te avrebbe comportato, in de
finitiva. un procedimento giu
diziario di poco conto: cioè la 
multa di qualche migliaio di 
lire. E' cosi che si intende 
combattere la speculazione e 
condurre una adeguata politi
ca per la casa? Quanto sta 
succedendo conferma in pie
no la necessità di una svolta 
ne] governo del capoluogo sar-

Via Ticino, via Adige, via 
Tevere sono confine di un 
quadrilatero di case popolari: 
la prova lampante delle disa
strate condizioni di questa cit
tà. è la conferma della tota
le incuria degli amministra
tori comunali verso i proble
mi tragici che la povera gen 
te vive giorno per giorno. 

Al centro del « quadrilatero > 
due cortili interni con poco so 
le e la roba stesa: dentro 
storie di miseria, quadri in 
puro stile abbandono da ghet
to meridionale. Ogni casa ha 
il water. Solo quello. La va
sca da bagno è « una casa per 
signori ». Ci abitano 57 fa
miglie, per IBI totale di 205 
anime, tanti bambini e tanti 
vecchi. Tutte famiglie con al
meno uno sfratto alle spalle; 
pescatori, disoccupati, preca
ri. 

Fuori e dentro queste case 
il pericolo è costante. 1 bal
coni e i soffitti crollano. Per 
farsi il cucinino alcuni hatj-
no ampliato lo spazio di qual
che metro, con materiale di 
riporto. 1 balconi ci sono cadu
ti tranquillamente sopra, sfa
sciando tutto. Ora rischiano la 
stessa sorte gli abbaini e le 
camere da letto. Una anzia
na donna che stava in cortile, 
è stata sepolta dai detriti, do
po un crollo. Nessuna grave 
conseguenza. Ma se succede 
il peggio? 

« Non aspetteremo che le ca
se ci cadano sulla testa. Oc
cupiamo il Comune perché vo
gliamo impegni precisi, e su
bito. Abbiamo il diritto alla ca
sa e ci stiamo battendo per
ché ci venga riconosciuto ». 
Non chiedono la luna nel poz
zo. Tutt'altro. La piattaforma 
di lotta è chiarissima. Il pri

mo obiettivo è di carattere ini 
mediato: evitare il pericolo 
imminente attraverso un'opera 
di risanamento urgente clic 
permetta di superare la fase di 
emergenza: tradotto in pratica 
vuol dire: puntellare i balco 
ni. impedire altri crolli. Nel 
frattempo, bisogna preparare 
un piano di ristrutturazione 
integrale: in soldoni, buttar 
tutto e rifare le case. 

Tanti incontri al Comune 
con il sindaco Ferrara, il vi 
ce sindaco De Sotgiu. gli as 
scssori. sono serviti a ben pò 
co: promesse, e basta. Ades 
so la gente è stanca. Vuole 
fatti. Con le famiglie del 
« quadrilatero ». si è mossa 
la gente di via Podgora. via 
Piave, via Po. dei vicoli di S. 
Avendrace: tutte realtà inno 
minabili clic hanno bisogno di 
interventi risanatori. I comi 
tati di lotta per la casa sor
gono ovunque, e da ogni quar
tiere lavoratori, donne, giova 
ni. anziani vengono al munici 
pio: non offrono soltanto so 
lidarietà: scendono in campo. 
La parola d'ordine è la stes 
so: « Risanare, costruire, ren 
dere la città umana, governa
re per riuscire a sodisfare le 
esigenze primarie di una so 
cietà civile ». 

I fondi per queste cose ci 
sono. Bisogna spenderli, e non 
sperperarli nei mille rivoli del 

clientelismo e della corruzione: 
come è avvenuto finora. La 
città sfasciata rimedia allo 
sfascio della città provocato 
dagli sventratori. Nessuno si 
rassegna. Non sarà permesso 
ai fiduciari « compradores » di 
giocare alle false promesse e 
alla facile demagogia. Quello 
che c'è da fare, si deve fare 
subito, cominciando dalle fon
damenta. La casa, appunto. 

La situazione al comune di Locri 

Giocando al rinvio.., 
al limite della legalità 

Denuncia del PCI alla Magistratura» 
La DC manda avanti « commissari » 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — Pare proprio 

che il sindaco di Locri, av
vocato Armando Galasso, e 
parte dei componenti la giun
ta monocolore de non abbia
no alcuna intenzione di di
mettersi. La mozione di sfi
ducia, avanzata dalle sinistre 
e approvata in Consiglio co
munale è rimasta lettera 
morta. I dirigenti democri
stiani. quando non riescono 
a ricomporre le violentissi
me beghe che si accendono al 
loro interno nella lotta per la 
spartizione del potere, usano, 
di volta in volta, nominare un 
« commissario straordinario » 
da mandare in avanscoperta 
col malcelato intento di cer
care coperture e connivenze 
da parte delle altre forze po
litiche. 

Intanto, un oculato esame 
compiuto sulle delibere che 
la giunta ha emanato dal 
novembre scorso ad oggi, ha 
messo in evidenza una serie 
di atti Irregolari al limite del
la legalità, tant'è che il Parti
to comunista si è visto co
stretto, data la assoluta im
possibilità di contestare tali 
irregolarità in aula (il con
siglio non si riunisce più dal 
23 gennaio, da quando cioè 
fu sequestrato 11 professor 
Morgan te) a inoltrare un e-
sposto alla magistratura del
la Repubblica perché inter
venga 

« I lavoratori — si legge nel 
comunicato stampa che ac
compagna l'esposto — assol
vono al ruolo di dipendenti, 
pur non essendo stati regolar
mente assunti, mentre altri. 
che in pratica non lavorano, 
risultano regolarmente pa
gati dal Comune». E ancora: 

« Il Partito comunista vuole 
sottolineare che tale iniziati
va non è rivolta contro l di
pendenti comunali, i quali, 
nella maggior parte del casi, 
ogni tre mesi, dopo anni di 
servizio, virano il dramma del 
licenziamento ma ad indivi
duare le responsabilità di chi 
strumentalizza l'insicurezza 
del posto di lavoro ». 

Mentre quindi la Democra
zia cristiana continua a man
tenere paralizzata la vita am
ministrativa della città e la 
magistratura è impegnata ad 
Indagare sugli illeciti in atti 
amministrativi, i problemi di 
Locri restano tutti sul tappe
to, non solo da tempo Irrisol
ti. ma maggiormente aggra
vati per i loro stessi deleteri 
effetti. 

Dal primo gennaio di que-
stanno, non essendo stato an
cora adottato il programma 
di fabbricazione, i lavori nel 
campo dell'edilizia sono com
pletamente bloccati. Inoltre 
non essendo stati ancora pre
sentati progetti per l'amplia
mento, la ristrutturazione o 
la costruzione ex novo di ope
re pubbliche, si rischia di per
dere i finanziamenti che la 
Cassa Depositi e Prestiti met
te a disposizione per questi 
lavori di pubblica utilità. Gra
ve permane come si è già det
to, la situazione dei dipenden
ti comunali, che si sono visti 
costretti a scendere in lotta 
per lungo tempo rivendicando 
i loro sacrosanti diritti. 

A questo proposito il Par
tito comunista sta lavorando 
per presentare una proposta 
di ristrutturazione dei servizi 
che porterà a discussione tra 
dipendenti e cittadini. 

Filippo Polifroni 

Claudio Buttano 

La sovrintedenza ha ripristinato il vincolo paesaggistico 

Finirà l'assalto al monte Pellegrino 
Dalla nostra redazione 

PALERMO - Se'Goethe 
nelle sue memorie di viag
gio lo definì « il più bel 
promontorio del mondo > il 
Pellegrino — «U Piddiri-
nu ». come in dialetto lo 
chiamano i palermitani. 
la montagna che sovrasta 
la città — anni di scia
gurata speculazione l'han
no reso meno bello, sfre
giato alle falde dall'assal
to cementato di ville e 
villette. 

Ma adesso tutto questo 
finirà. La Sovrintendenza 
ai beni naturali ha deciso 
di ripristinare il vincolo 
paesaggistico su tutto il 
promontorio, falde com

prese. Quel che è stato è 
stato, ma comunque il vin
colo ade»so c'è. e allon
tana definitivamente, o al
meno così dovrebbe esse
re, numerosi tentativi di 
rosicchiarlo lentamente e 
inesorabilmente. 

La decisione della So
vrintendenza. infatti, ri
caccia indietro un mostruo
so progetto che avrebbe 
dato un colpo mortale al 
monte Pellegrino, già sof
ferente per le profonde fe
rite inferte ai suoi fian
chi. al costone dell'Addau-
ra punteggiato dalle lus
suose seconde case di ric
chi di Palermo, a quello del 
versante di Valdesi, pro
prio di recente minaccia

to da un altro pericoloso 
disegno speculativo di una 
società immobiliare. 

Certo, il vincolo arriva 
con grande ritardo. Le pen
dici in gran parte sono 
compromesse, ma la deci
sione serve in ogni caso 
a spezzare le gambe ad 
un ben più allarmante 
progetto di invasione che 
negli ultimi anni aveva 
suscitato le più accorate 
proteste culminate in una 
occupazione simbolica di 
migliaia di palermitani 
chiamati a raccolta da as
sociazioni naturiste. 

Imprenditori cosiddetti 
« turistici » volevano in
tatti via libera per una 
operazione di cosiddetta 

« valorizzazione » del mon
te. La < valorizzazione » sa
rebbe consistita nel tra
sformare il famoso ca
stello Utveggio che sor
ge su uno dei picchi del 
Pellegrino, in un casinò; 
nello scavare il ventre del 
monte ricavandoci così un 
auditorium di quattromila 
posti, nel realizzare pro
prio sulla vetta un enor
me campo di goir con 
•"immancabile prato al
l'inglese su una superfi
cie di venti ettari. 

Questi e valorizzatoli » 
si trovavano del resto in 
buona compagnia: quella 
del comune di Palermo. 
che aveva in animo di la
sciar passare una selvag

gia lottizzazione in cinque 
zone 

Il comune aveva pure 
chiesto alla Regione la 
sdemalizzazione. ma fortu
natamente non l'ha mai 
ottenuta. Questi progetti. 
che erano scattati nel 
1968. non hanno però avu
to il tempo di conoscere 
il momento della realiz
zazione per le forti resi
stenze di larga parte del
l'opinione pubblica. 

Ci si era messo pure l'ex-
presidente della Regione, 
il de Vincenzo Carollo, 
adesso senatore a Palazzo 
Madama, che inopinata
mente. proprio undici anni 
fa. cancellò, con un de
creto, l'originario vincolo. 
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